Dio ci stupisce, ma….

di Vincenzo Ammirabile

(Giugno 2002)

Da quando ascolto più frequentemente  “prediche”  e frequento qualche catechesi, quello che maggiormente mi  ha colpito e che non posso assolutamente negare è che  “Dio non smette mai di stupirci”. E questo stupore è soltanto  positivo e, per molti,  potrebbe sembrare  una cosa semplice e  passare quasi inosservata se non ci si  ferma, anche per un solo attimo, a riflettere. 

Lo stupore provocato dagli uomini, invece, può essere sia positivo che negativo:  possiamo stupirci per azioni benefiche e altruiste o per comportamenti insensati  e subdoli. Quindi, un  soggetto appartenente ad  una certa  comunità  ha  interlocutori  sia positivi che negativi che incidono sul nostro comportamento. E come in tutte le comunità anche in quella parrocchiale dei Santi Pietro e Paolo mi aspettavo di trovare questa situazione. 

Ma….,  c’è sempre un ma……tra la nostra convinzione e la realtà delle cose e la mia è profondamente cambiata ormai da molto tempo. 

Può sembrare strano, ma, tutto è iniziato dalla festa dell’anno scorso in onore dei nostri santi protettori: alla mancata formazione del comitato festa, i fedeli si  rimboccarono le maniche affinché i festeggiamenti non si riducessero solo a quelli religiosi. Non voglio ricordare qui come si svolse (meravigliosamente) quella festa e come cambiò il mio modo di veder le cose ma, e questo è doveroso dirlo, fu il seme da cui è germogliata quella di quest’anno. 

Dal “fai da te” appena abbozzato in quell’anno si è passato al “chi fa da sé fa per tre” attuale: senza tanti “tuoni e fulmini” è venuta giù una “pioggia” che per tre giorni  ha irrigato beneficamente il nostro spirito.

Si incomincia giovedì 27 giugno: i protagonisti sono i bambini, con balli e canti. Purtroppo, per un impegno programmato già ad inizio di maggio non ho potuto assistere allo spettacolo, e, quindi,  sono impossibilitato a riferirne i particolari. Lo show sarà stato sicuramente bellissimo anche perché la signorina Rosaria Cangiano  (spero che il nome sia  quello giusto, a differenza di padre Albano  che confonde Rosaria con Rosario ) vi ha profuso passione e dedizione.

Mi hanno riferito che si sono svolte gare di corsa con i sacchi e che non sono mancati i panini imbottiti e bibite varie (beato chi c’era!!!).

Si continua venerdì 28 giugno: alle ore 20 e 30 già ero davanti alla chiesa, con la mia famiglia,  per occupare (egoisticamente, lo ammetto) i posti migliori per assistere allo spettacolo “Tanto per ridere un po’ ”, organizzato dal Gruppo Famiglia della parrocchia.

Avevo avuto qualche anticipazione sullo spettacolo ma mai ho immaginato che……..  

La presentatrice, una spigliata e brava  Mariella Montanero, dà inizio allo spettacolo che prevede esecuzioni di canzoni classiche napoletane intervallate da poesie e da tre scenette. E da questo punto in poi la mia meraviglia aumenta sempre più, non riesco a raccapezzarmici: ma sono proprio loro o c’è qualche trucco (capisc’ a’ me)?  A parte gli scherzi, se non avessi visto e udito di persona  non ci avrei creduto (meno male che non mi chiamo Tommaso!!!). 

Possibile che Mariella sapesse addomesticare il palco con tanta bravura?  Che il signor Gennaro Di Lorenzo e la signora Ciccone si esibissero in canzoni del repertorio di Carosone e di Modugno come se, per loro, fosse una cosa naturale? Che le voci di Maria Esposito e di Maria (non conosco il cognome) fossero tanto belle ed intonate? Che la signora Raffaella Caruso sapesse fare la chantosa? Che  le poesie di Di Giacomo, recitate dalla signora Marano, fossero stupende? E cosa dire, infine,  per i protagonisti delle scenette “dal barbiere”, “l’avvocato Tartaglia (o giù di lì)” e “dal dentista”, preparati e diretti magistralmente dal signor Cozzolino Giuseppe? Straordinari.  Sono rimasto senza parole, sbalordito dalla bravura dei signori Gaetano e Giovanni Esposito (stupenda la sua recitazione nella parte dell’avvocato balbuziente), Lello D’Alise, Ernesto Mazzarella, Salvatore Sica , Sinagra Carmine e della signora Silvana Cozzolino, e di tanti altri  di cui non conosco il nome  (a tal riguardo, chiedo sinceramente scusa).  

E mentre sto scrivendo, il mio stomaco, mi fa ricordare che, da quella sera, difficilmente, dimenticherò le gustosissime pizze preparate da pazienti pizzaiole nostrane.

Si termina sabato 29 giugno: giorno dedicato allo spirito con la celebrazione della Messa solenne, processione dei Santi per le vie cittadine e concerto di evangelizzazione organizzato dai giovani della parrocchia. 

Il sagrato della chiesa è pieno di fedeli , richiamati, come ogni anno, dalla devozione verso i Santi Pietro e Paolo. L’omelia di padre Albano concerne la vita dei santi protettori, del loro transito per queste vie, del loro martirio, del desiderio di rendere luogo di culto San Pietrillo e, come di consueto, i soliti ammonimenti a cui noi facciamo sempre orecchia  da mercanti. E mai predica del nostro parroco, secondo me, fu avvalorata come questa dal suonare a distesa delle campane. 

Al termine della Messa,  parte la processione. Davanti a tutti, la banda musicale, poi i vari gruppi parrocchiali con lo stendardo della nostra Chiesa, le statue dei Santi poste su un piedistallo trainato da un trattore e, infine, i numerosissimi fedeli. Lungo le strade, i santi sono onorati da applausi e da lanci di petali di fiori. Alla via Saetolla, i fuochi d’artificio alleviano per un po’ la stanchezza. Ma si è ancora all’inizio: quest’anno la processione ha raggiunto buona parte del territorio della parrocchia e questo ha permesso a tutti  i partecipanti di fare una buona penitenza. All’imbrunire, dopo aver percorso tutta via Masullo (nei due sensi di marcia), si ritorna in chiesa, ormai stanchi e con la schiena a pezzi (di sicuro la mia). I fuochi d’artificio salutano i Santi prima del loro ingresso nel sagrato, rischiarando il cielo con miriadi di lampi e cascate multicolori di fuoco.

C’è solo un po’ di tempo per rifocillarci con squisiti dolci e torte magistralmente preparate da pasticciere, sempre nostrane, che inizia il concerto di evangelizzazione: un pimpante Francesco Pisano (in giacca e cravatta!!!) presenta il gruppo Emmanuele, formato dai giovani della nostra parrocchia. 

Senza parole, con soli gesti, questi giovani mettono in risalto tre piaghe dei nostri giorni: la droga, la prostituzione e l’aborto. Accompagnati da sottofondi musicali, i mimi ci fanno capire che con la riscoperta della Croce di Cristo, da cui bisogna attingere forza, si possono affrontare e sconfiggere questi problemi.

La serata, condotta con sapienza da un ispirato Francesco Pisano, termina con canti di gioia che uniscono i giovani presenti sul palco a tutti gli spettatori in un solo abbraccio fraterno.   

Cosa dire ancora? La festa è terminata, ma la porterò con me per un intero anno, come ho fatto con quella dell’anno scorso. Mi rimarranno impressi i volti gioiosi di tutti i partecipanti e questo mi darà la forza di non soffermarmi a lungo sugli affanni della vita quotidiana.

E ritornando al prologo di questo scritto, è vero che “Dio non smette mai di stupire”, ma dopo quello che ho visto e sentito in questi tre giorni, posso affermare che questa prerogativa non appartiene solo al Signore ma anche agli uomini di buona volontà. 


Ciao a tutti.








Vincenzo Ammirabile



